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Sport

NAZIONALE. Grande attesa e un giro vorticoso di soldi per Inghilterra-Italia

Sfida di Wembley
Un megaffare
da 50 miliardi

Lieve infortunio
per Nesta
Per gli juventini
solo relax

Stanno tutti bene.Oquasi:Nestaha
accusato ieri i postumidi unvecchio
infortunioai legamenti della caviglia
sinistra eha saltato laparte finale
dell’allenamento. Il difensore laziale
è sotto terapia, oggi dovrebbe
prendereparte almeno alla seduta
pomeridiana (aporte chiuse).Oggi
arriveràChristianPanucci, reduce
dallapartitaRealMadrid-Barcellona
(tarda seratadi ieri). Nei giorni scorsi
il difensorehachiarito conCesare
Maldini laportatadellepesanti
dichiarazioni anti-Sacchi. Il ct nonha
gradito,ma la presenzadel giocatore
aquesta trasferta inglesenonèmai
stata indiscussione. Ieri pomeriggio,
primoallenamento.Novantaminuti
di lavoro, con i quattrogiocatori
juventini (Peruzzi, Ferrara,Di Livioe
DelPiero) cheha fattouna seduta
defatigantedopo lapartitadi
Palermocontro il Paris S.G. Il
gruppettononhapresoparte alla
partitina finale, su campo ridottoe
senzaportieri (Toldoha lavoratoa
parte conGhedin). Prosegue
l’operazione-simpatia: oltre i cancelli
di Covercianosonoarrivati cori di
incitamentoper gli azzurri. Ieri sera,
a chiusuradi unagiornata cheera
iniziata conuncolloquioMaldini-
giocatori, visionedi duecassette: le
partite Inghilterra-Polonia (2-1) e
Moldavia-Inghilterra (0-3).Oggi
doppioallenamento,mentreè in
sospeso laprevistapartitadi domani.
Maldini preferirebbegiocarla
domenica, di pomeriggio, in famiglia
(con il rinforzodi qualchegiovane
dellaRondinella),mac’è il problema
della contemporaneitàdellepartite
dei campionati di Cedilettanti.Oggi
la decisione.

Italia-Inghilterra, una grande partita di calcio,

ma anche un megaffare da cinquanta miliardi,

con le tv e le multinazionali della pubblicità in

grande fermento. Intanto, ieri, a Coverciano, gli

azzurri hanno dato il via alle grandi manovre.

DAL NOSTRO INVIATO

STEFANO BOLDRINI— FIRENZE. Una partita da cin-
quanta miliardi. Un megaffare, una
buona imitazione del business che
accompagna eventi sportivi come i
«memorabili» mondiali di boxe. È
questo, soprattutto, Inghilterra-Italia,
gara di qualificazione mondiale in
scena a Londra, stadio Wembley,
mercoledì 12 febbraio, ore 20 del
meridianodi Greenwich.

Per i vecchi, nostalgici amanti del
calcio vale invece un pezzetto di
qualificazione ai mondiali francesi
del 1998. Per gli irriducibili del tifo
novanta minuti di passione: il vero
motore, questo, di un affare sensa-
zionale.

Tv padrona. Il piccolo schermo è
il grande protagonista del business
chiamato Inghilterra-Italia. Il grup-
po televisivo Tmc ha acquistato i
diritti per la modica cifra di dieci
miliardi. «Attenzione: il pacchetto
comprende anche la trasmissione
della gara Inghilterra-Italia Under
21 (in programma mercoledìpo-
meriggio a Bristol, ndr) e altre cin-
quanta partite internazionali». Così
parla Francesco Nespega, ammini-
stratore delegato del Cecchi Gori
Group, e precisa anche i contorni
della raccolta pubblicitaria: «Sono
superiori ai tre miliardi e mezzo».
Ma non è finita. La partita Inghilter-
ra-Italia sarà seguita in diretta in In-
ghilterra (sull’emittente via cavo
BSkyB) e in Germania (trasmissio-
ne in chiaro a cura della Wdr, è la
prima volta che c’è la diretta inter-
nazionale di una partita in cui non
sia in campo la nazionale tede-
sca), mentre in differita sarà vista
in quasi tutti i paesi dell’Unione eu-
ropea e, inoltre, in Polonia (la cui
rappresentativa è inserita nel girone
di qualificazione insieme a italiani
e inglesi). È stato un broker tede-
sco, l’Ufa, a vendere i diritti della
gara nei vari paesi. Quantificare la
portata dell’affare è difficile, ma
l’intero giro televisivo dovrebbe am-
montare a trenta miliardi. Niente
male.

Briciole di lusso. C’è già da tem-
po il cartellone del tutto esaurito,
per la sfida di Wembley. Annuncia-
ti settantaduemila spettatori, ses-
santasettemila dei quali inglesi, per
un incasso di poco inferiore ai cin-
que miliardi. La Federcalcio inglese

(e qui siamo a una polemica delle
ultime ore) ha messo a disposizio-
ne di quella italiana un quantitativo
di 4.750 tagliandi, di gran lunga in-
feriori alle necessità reali (almeno
10 mila biglietti, considerando che
la comunità italiana in Inghilterra è
di 250 mila persone). Il giro di que-
sti 4.750 biglietti è esemplare. Di es-
si, 4.350 sono stati consegnati dalla
Federcalcio italiana (che non fa bi-
glietteria, è questa la replica di via
Allegri alle proteste inoltrate uffi-
cialmente con una lettera al Coni
dalla Federazione delle associazio-
ni italiane all’estero) alla Ventana,
il tour operator che organizza il
viaggio di questa trasferta. Ebbene,
secondo disposizioni, la Ventana
poteva collocare la metà esatta di
questi biglietti in un pacchetto «volo
più albergo (due notti) più bigliet-
to», al costo di un milione e 140 mi-
la lire. Morale, la vendita totale dei
2.175 pacchetti viaggi frutta un in-
casso di due miliardi e mezzo. Che,
aggiunti a cinque della biglietteria
inglese, fanno sette miliardi e mez-
zo. Aggiungiamo al tutto il giro
pubblicitario, e poi il merchandi-
sing (magliette e cappellini) e si
sfiorano i venti miliardi di affare
complessivo. Con i trenta della tele-
visione, siamo a cinquanta. E poi
dicono che il calcio è poesia. Per le
tasche, forse.

Show senza catenaccio. Cinquan-
ta miliardi meritano uno spettacolo
decoroso. A sentire Cesare Maldini,
che ieri ha ufficialmente debuttato
a Coverciano da commissario tec-
nico della Nazionale, l’Italia non si
chiuderà in difesa: «Vogliamo gio-
carci la partita, non faremo le barri-
cate». Maldini, che non sarà forse
catenacciaro sul campo di gioco,
ma si chiude a tre mandate duran-
te le conferenze-stampa, ha cele-
brato le virtù del calcio inglese: «Si
è evoluto. Club come Liverpool e
Chelsea sono la dimostrazione di
come, dopo il ritorno nelle coppe
europee, ci siano stati anche lassù
alcuni cambiamenti». Lo stesso
concetto hanno espresso i naziona-
li italiani impegnati nella Premier
League, Zola («gli inglesi ci rispet-
tano»), e Di Matteo. L’Inghilterra di
Glenn Hoddle assomiglia molto al-
l’Italia. Almeno sul piano della tatti-

ca: 5-3-2, con momenti di 4-4-2. La
differenza è semmai negli uomini:
gruppo di «bravi ragazzi nel club
Italia, un manipolo di vecchi bric-
coni in quello inglese, con gente
che alle spalle storie di alcolismo
(Adams), di cocaina (Merson), o
stati di depressione con raptus di
violenza (Gascoigne). Maldini ha
liquidato con una battuta la man-
cata convocazione di Mancini ,
mentre non ha commentato le spa-
rate anti-Sacchi di Panucci. Il ct ha
avuto un guizzo solo quando ha
detto che Chiesa può recitare da Di
Livio, ovvero da esterno destro.
Chiesa difensore: sarebbe il repli-
cante del Signori ala-terzino del
mondiale americano. Ci sembra
francamente troppo. In ogni caso
la formazione dovrebbe essere
quella di Palermo, con l’inserimen-
to di Benarrivo al posto di Carboni.
Ovvero, Peruzzi, Ferrara, Maldini,
Costacurta, Di Livio, Benarrivo, Di-
no Baggio, Di Matteo, Caisraghi, Al-
bertini, Zola.

Premi. Affari minori, ma sempre
affari. La commissione dei giocatori
(Ferrara, Albertini, Maldini e Casi-
raghi) attende di conoscere la pro-
posta della Federcalcio. Sarà a
obiettivo, ovvero riguarderà la qua-
lificazione al mondiale.

CesareMaldiniguidailprimoallenamentodellanazionale
invistadellapartitacontrol’InghilterraesottoPaoloMaldini

M. Bucco/Ansa-F. Giovannozzi/Ap

Maldini jr. avverte gli azzurri
«Tranquilli, gli inglesi ci temono»
-— FIRENZE. Il pranzo è appena
terminato. È il momento della
pausa, delle chiacchierate, del bi-
liardo e della carte, a seconda dei
gusti. Paolo Maldini si concede un
caffè, prima del rito delle interviste
e dell’allenamento pomeridiano
al raduno della nazionale a Cover-
ciano. In mano una copia della
«Gazzetta» che lo ritrae in prima
pagina con la moglie, il figlioletto
e il padre-nonno Cesare, il giorno
del battesimo. Un bel ritratto di fa-
miglia da conservare nell’album
dei ricordi.

«In fatto di figli - dice il capitano
azzurro - non farò come mio pa-
dre (ne ha sei, ndr). Di notte il
bambinodormepoco...».

Ma in questo momento i pro-
blemi di sonno di Maldini interes-
sano fino ad un certo punto. Due
invece sono gli argomenti che sui
quali è catalizzata l’attenzione dei
calciofili: il Milan e la sua crisi, e la
nazionale verso Wembley. Sul Mi-
lan, il Paolo nazionale farebbe an-
che volentieri a meno di parlare,

mapoi alla fine, si arrende.
Maldini, cosa sta succedendo a
questoMilan?

Il momento che stiamo attraver-
sando non è dei più felici. Non im-
porta fare grandi sforzi per accor-
gersene. Noi però continuiamo a
lavorare inattesadi una svolta.

Chepotrebbeessere?
Potrebbero bastare due risultati
utili consecutivi. La classifica è an-
coraabbastanzacorta.

Ma adesso quali sono diventati i
veri obiettivi stagionali delMilan?

Si abbassano domenica dopo do-
menica. In avvio pensavamo allo
scudetto, poi al secondo posto.
Adesso ci accontentiamo della
qualificazione Uefa. Ma si tratta di
un campionato strano. Ai tempi
del grande Milan a questo punto
avremo avuto 25 punti di vantag-
gio.

Ma al secondo posto ci pensate
ancora?

Non dobbiamo pensare a niente,
ma solo a giocare partita dopo
partita cercando di fare il meglio

possibile.
Ma ha mai pensato a un Milan fuo-
ri dall’europa?

(Gli va di traverso il caffè) Pur-
troppo bisogna prendere in consi-
derazioneanchequesta ipotesi.

In questo periodo Berlusconi è
stato particolarmente vicino alla
squadra. Forse comenonmai...

Il presidente ha la situazione sem-
pre molto chiara. Sa cosa deve di-
re per stimolare la squadra e rie-
sce sempre a trovare le parole giu-
ste in ogni momento. Anche dopo
l’eliminazione dalla Champions
League col Rosenberg ci ha tirato
su. Di solito i presidenti non lo fan-
no.

EdiSacchi cosadice?
Dico che i bilanci si fanno sempre
alla fine. Per la prima volta il Milan
ha cambiato l’allenatore a cam-
pionato in corso e si è visto che
questa non era la strada da per-
correre. Le voci sui possibili sosti-
tuti (Van Gaal, Cruijff, ndr) lascia-
no il tempoche trovano.

Da Sacchi a Panucci il passo è...
breve. Domani (oggi per chi legge)
arriverà il suo ex compagno di

squadra..
Con Christian ci siamosentiti spes-
so a telefono. E se devo chiedergli
qualcosa o dire la mia non lo farò
certoqui aCoverciano.

Passiamo alla nazionale. È nervo-
so suo padre in vista dell’appunta-
mento diWembley?

Se lo è non lo fa trasparire assolu-
tamente. Forse con l’avvicinarsi
dellapartita lo saràunpo‘dipiù.

E lei inveceènervoso?
Per adesso no, ma spero di esserlo
quando uscirò dal sottopassaggio
diWembley.

Che clima pensa di trovare in In-
ghilterra?

L’intervista, inventatata, a Rava-
nelli apparsa sui giornali inglesi,
che poi lui stesso ha categorica-

mente smentito, fa capire che an-
che per loro è superimportante.
Cose del genere le hanno già fatte
durante gli europei alla vigilia del-
le partite con Spagna e Germania.
I vostri colleghi inglesi sono mae-
stri in questo. A confronto voi siete
dei boy scout. Alla fine però conta
chi va in campo. E se non sbaglio
giocheremo11contro11.

Secondo lei, tatticamente che Ita-
lia vedremo?

Li aspetteremo, ma chiudersi sen-
za provare ad attaccarli sarebbe
un grave errore. Se gli diamo co-
raggio siamo fritti. E poi anche un
atteggiamento coperto non esclu-
de l’aggressività. Noi non andre-
mo in Inghilterra nè per perdere
nèperpareggiare.

In azzurro da Sacchi a suo padre il
climaèdecisamente cambiato...

Ultimamente le pressioni esterne
erano veramente pesanti e anche
la squadra le sentiva. Adesso inve-
ce avvertiamo maggior disponibi-
lità da parte dei tifosi. Mi spiego: se
con Sacchi per una decina di mi-
nuti giocavamo male, ma poi vin-
cevamo 4-0, la gente dopo ci criti-
cavaperquiprimidieciminuti.

In che posizione vedremo Maldini
mercoledì?

Per adesso non lo so, ve lo giuro,
mapensodacentrale.

AvrebbeconvocatoMancini?
Non sono pagato per prendermi
queste responsabilità.
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